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LOREDANA MANCIATI: L'ARTECOME VOCE DELL'ANIMAaa

A cura di Ilaria Solazzo

Loredana Manciati: Un’Artista tra Pittura, Poesia eImpegno Sociale

Loredana Manciati, figura poliedrica dell’artecontemporanea, nasce a Roma nel 1955 e dasempre
esprime la sua creatività attraverso unavarietà di linguaggi, dalla pittura alla fotografia, dallagrafica
alla scrittura. La sua formazione artisticainizia tra le mura del Liceo artistico, dove segue icorsi di
grandi maestri come Sergio Selva, E.Gaudenzi e A. Bellini, e prosegue con una laurea in
Architettura che le consente di coniugare la ricercapersonale con l’attività didattica. La sua carriera,
ricca di evoluzioni, si distingue per il costanteintreccio tra figurazione e astrazione, due linguaggiche
spesso si sovrappongono, dando vita a opere digrande intensità emotiva.

Un Cammino Artistico Plurale

Nel corso degli anni, Manciati ha partecipato anumerose mostre collettive e personali, portando il
suo lavoro in prestigiose sedi italiane einternazionali. Tra le sue esposizioni di maggiorerilievo si
annoverano “Lo sguardo interiore” (2016,Rocca Abbaziale di Subiaco), la Biennale d’arte di
Frosinone (2016) e il Premio Internazionale VannaMigliorin Comel (2016). La sua carriera si
arricchiscedi partecipazioni alla Biennale di Venezia (2018),con la mostra collaterale a cura di
Ruggero Maggi, ealla Biennale del libro d’artista (2024), dove la suaarte continua ad esplorare le
connessioni tra parole e segni.

La sua attenzione per il contemporaneo non si ferma alla pittura, ma si espande anche allascrittura.
Manciati è infatti autrice di raccolte poetiche come “Posidonia rigeneratrice”, proposta peril Premio
Strega Poesia, e “Varco non attivo”. Le sue liriche si intrecciano con la sua produzionevisiva,
creando una sinergia che riflette la sua concezione dell’arte come esperienza complessa e
multidimensionale.

La Poetica di Loredana Manciati

La produzione artistica di Loredana Manciati si caratterizza per un profondo legame con la natura e
il paesaggio interiore. Nei suoi lavori la pittura diventa un mezzo per esplorare e raccontare l’anima
umana, le sue emozioni e i suoi contrasti. Come scrive la critica Alessandra Del Prete, si tratta di
lavori in cui emerge un “prepotente bisogno di vivere la Natura, al tempo stesso matrigna e
riparatrice dei dolori dell’anima”, dove il colore si fa strumento per liberare idee e sensazioni intime.

Il dialogo tra pittura e poesia è un tema ricorrente nella sua ricerca. In mostra come nella sua
scrittura, Manciati cerca di rispondere a domande universali sull’esistenza, sul dolore e sulla
speranza, riflettendo sulla condizione umana in un mondo in continuo cambiamento. La sua arte
non è solo espressione di se stessa, ma un invito alla riflessione collettiva: “Cosa ci rende
profondamente umani, se non il nostro sguardo interiore e la ricerca di condivisione?” scrivel’artista,
lasciando che la sua produzione susciti interrogativi sul senso della vita e dell’arte.

Impegno Sociale e Artivismo

Loredana Manciati non è solo un’artista, ma anche un’attivista impegnata in tematiche sociali. La
sua arte si è fatta spesso voce per cause legate alla pace, ai diritti delle donne e al supporto per i
giovani. Ha partecipato a progetti condivisi con associazioni pubbliche e private, contribuendo a
letture poetiche e attività culturali che mirano a sensibilizzare il pubblico su tematiche cruciali. Non
solo attraverso il linguaggio visivo, ma anche mediante il coinvolgimento diretto in eventi che
promuovono l’arte come strumento di cambiamento collettivo.

Una delle sue ultime mostre, “Segni e parole” (2024), rappresenta un altro esempio del suoimpegno
artistico-sociale. In questo progetto l’artista unisce le sue opere grafiche e pittoriche con iversi della
sua poesia, creando un incontro tra visivo e verbale che stimola una riflessione sul ruolodella
memoria, del sogno e della natura nel nostro vivere quotidiano. La natura dunque, con la suaforza
simbolica e rigeneratrice, è ancora una volta al centro della sua produzione, evocando neisuoi
spettatori un senso di speranza e resistenza.

Un’Opera che Non Si Ferma

Loredana Manciati ha saputo coniugare in modo magistrale il suo lavoro artistico con la riflessione
profonda sui temi universali della vita e dell’esistenza. La sua capacità di trasmettere emozioni
attraverso il colore e la parola la rende una delle voci più interessanti della scena artistica
contemporanea. Con ogni suo progetto la Manciati invita a un viaggio interiore, un’esplorazione che
arricchisce chi la osserva e la vive, offrendo sempre nuove prospettive sul mondo e su se stessi.

La sua arte è una continua ricerca, un desiderio di sperimentare e confrontarsi con la realtà che ci
circonda, senza mai smettere di cercare risposte a quelle domande che ci fanno profondamente
umani.

Intervista con Loredana Manciati: Un Viaggio tra Arte e Poesia

Buongiorno Loredana, è un piacere poter parlare con te oggi. La tua carriera artistica è davvero
ricca di esperienze, tra pittura, poesia e impegno sociale. Come ti senti quando guardi indietro altuo
percorso? C’è qualcosa che ti ha sorpreso di più?
Buongiorno! Grazie per l’opportunità. Guardando indietro, direi che la cosa che più mi ha sorpresoè
la continua evoluzione che il mio lavoro ha avuto nel corso degli anni. Ogni progetto, ogni mostra,è
un passo che porta a nuove scoperte, non solo artistiche, ma anche interiori. All’inizio pensavo di
seguire una strada ben definita, ma l’arte è diventata un viaggio che ha preso direzioni inaspettate,
mescolando pittura, poesia e impegno sociale.

Questo mi porta a chiederti: come nasce l’idea di combinare pittura e poesia? C’è un legame
profondo tra queste due forme di espressione nel tuo lavoro?
Sì, c’è un legame molto profondo. Penso che pittura e poesia siano entrambe forme di
comunicazione che cercano di esprimere emozioni, riflessioni e visioni. La pittura può essere come
una poesia visiva, in cui ogni pennellata è un verso, ogni colore un’emozione. A volte la poesia
nasce da un quadro, altre volte è il contrario. Mi piace pensare che, sebbene siano espressioni
distinte, entrambe possano compenetrarsi, offrirsi ispirazione a vicenda. Le parole e i segni hanno
un potere simile di evocare sensazioni e portare l’osservatore in un’altra dimensione.

Nelle tue opere la natura sembra essere un tema ricorrente. Come descriveresti il ruolo che essa
gioca nel tuo lavoro?
La natura per me è un simbolo potente. È tanto matrigna quanto madre, capace di accogliere e allo
stesso tempo di sferzare. Nei miei quadri la natura non è solo rappresentata come una scena
idilliaca, ma anche come una forza che può essere tanto terapeutica quanto dolorosa. C’è qualcosa
di spirituale nel modo in cui gli alberi, la terra, la luce interagiscono nei miei lavori. Sono il punto di
partenza per una riflessione sull’anima, sull’interiorità, su quello che ci rende umani. Le pennellatedi
verde e di blu sono anche una ricerca di speranza, una ricerca di equilibrio tra il caos e laserenità
che possiamo trovare in noi stessi.

Nel corso della tua carriera hai partecipato a mostre di grande rilievo, tra cui la Biennale di Venezia.
Qual è il significato per te di esporre in contesti così prestigiosi?
Ogni mostra rappresenta per me un’opportunità di confronto, di dialogo con il pubblico e con altri
artisti. La Biennale di Venezia è stata, senza dubbio, una tappa importante, non solo per la visibilità
che offre, ma anche per la sua capacità di mettere in contatto artisti provenienti da tutto il mondo.
Esibirmi in contesti così prestigiosi mi permette di entrare in una rete di scambi culturali, ma
soprattutto di riflettere su come la mia arte possa essere percepita in un contesto globale. Ogni
esperienza mi arricchisce, mi fa crescere come artista e come persona.

La tua arte non si limita solo all’espressione estetica, ma si intreccia anche con tematiche sociali e
politiche. Puoi parlarci di questo aspetto del tuo lavoro?
L’arte è sempre stata, per me, uno strumento di riflessione, non solo su me stessa, ma anche sul
mondo che mi circonda. Negli ultimi anni mi sono sempre più concentrata su tematiche legate alla
pace, alla condizione della donna e alla realtà dei giovani, partecipando pure a progetti che miranoa
sensibilizzare su questi temi, come reading poetici e mostre che affrontano il rapporto tra l’arte ela
società. Sento che, come artisti, abbiamo la responsabilità di dare voce a chi spesso non ce l’ha,di
usare la nostra visibilità per portare alla luce questioni urgenti e per generare un cambiamento
positivo.

Le tue opere poetiche, come “Posidonia rigeneratrice” e “Varco non attivo”, sono state molto
apprezzate. Come si inseriscono questi scritti nella tua ricerca artistica? E come pensi che lapoesia
completi il tuo lavoro pittorico?
La poesia è il mio respiro, la mia lingua interiore. Quando scrivo non sto solo creando delle parole,
ma un vero e proprio paesaggio emotivo. Nelle raccolte come “Posidonia rigeneratrice” cerco di
esplorare temi universali come la memoria, il sogno e la speranza. In un certo senso la poesia
diventa una chiave per comprendere meglio le mie opere visive e viceversa. In alcune delle mie
pitture più recenti, ad esempio, ho cercato di integrare direttamente le parole nelle composizioni,
creando un dialogo tra testo e immagine. La poesia dà un senso di introspezione che spessomanca
nella pittura, e la pittura, d’altra parte, dona alla poesia una visibilità tangibile, un corpo.

Hai parlato spesso di “sguardo interiore”. Come definiresti questo concetto? È qualcosa che guidala
tua arte?
Lo “sguardo interiore” è il filtro attraverso cui vedo il mondo. Non è solo un modo di guardare la
realtà esterna, ma una ricerca profonda dentro di me. È un tentativo di andare oltre le apparenze e
di cogliere l’essenza delle cose. È da questo sguardo che nascono le mie opere, sia pittoriche che
poetiche. Non è mai un atto passivo, ma un’azione dinamica, un invito a esplorare noi stessi e a
condividere questa ricerca con gli altri. Credo che l’arte debba sempre spingere l’osservatore aporsi
delle domande, a guardare dentro di sé e a cercare risposte che forse non troverà mai, mache lo
faranno sentire più vivo.

Quali sono i tuoi progetti futuri? C’è qualcosa che stai pianificando o che ti piacerebbe realizzarenei
prossimi anni?
Sto lavorando a nuovi progetti che continuano ad esplorare il legame tra pittura, poesia e natura.
C’è anche un nuovo libro che sto preparando, in cui cerco di combinare la scrittura con l’immagine,
creando una sorta di viaggio interattivo tra parole e pittura. Inoltre mi piacerebbe continuare a
collaborare con associazioni sociali e culturali, portando l’arte a chi non ha accesso facilmente alla
cultura. E, naturalmente, continuerò a esplorare nuove forme di espressione, sempre in dialogo con
il mondo e con me stessa.

Grazie, Loredana, per aver condiviso con noi la tua visione e il tuo percorso. È stato un veropiacere
intervistarti.
Grazie a te, Ilaria! È stato un piacere parlare della mia arte e delle mie passioni. Spero che il mio
lavoro possa continuare a suscitare riflessioni e, magari, anche un po’ di bellezza nel mondo.

Ascoltare Loredana Manciati è come entrare in un paesaggio dove ogni colore, ogni parola, si
intreccia in un gioco di luci e ombre che riflette il nostro stesso cammino interiore. La sua arte non è
solo un invito alla bellezza, ma una sfida silenziosa a guardare oltre l’apparenza, a cercare
nell’intimo di noi stessi quei segni e parole che, come il vento tra gli alberi, ci raccontano chi siamoe
cosa possiamo diventare. In un mondo che corre veloce, la sua arte ci insegna a rallentare, a
fermarci e ad ascoltare ciò che l’anima ha da dire.

Vi invitiamo a visionare questi tre link…

https://www.artribune.com/museo-galleria-arte/ciac-centro-internazionale-per-larte-contemporanea-
castello-colonna/

https://www.biancoscuro.it/site/loredana-manciati-generazioni-viaggio-fragili-identita/

https://torcoliere.wordpress.com/
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https://www.metamagazine.it/loredana-manciati-larte-come-voce-dellanima/
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